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Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Dal Vangelo secondo Matteo Mt 28,16-20
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù
aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono.
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla
terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome
del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto
ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine
del mondo»

++De Vecchi Deonila, Danilo e Sandra
+Bearzatti Italia
Ringraziamento da persona devota
Ringraziamento per 58° di Matrimonio

7.30Lunedì 18 maggio
Chiesa di S.Giacomo

++Rigo Sergio, Volpatti Bruno,Sovran 
Rina
++Truant Luigi e Angela
+Truant Olveno

7.30Martedì 19 maggio

++Def.ti di Cancian Bruna7.30Mercoledì 20 maggio

++Per le anime del purgatorio
+Lena Antonio

7.30Giovedì 21 maggio

++def.ti fam. Rossi7.30Venerdì 22 maggio
S.Rita da Cascia

++Lenardon Luigi, Albina, Lida e Lucia
+Mascarin Sabrina
+Rossi Marilena

19.30Sabato 23 maggio

+Rossi Marilena
+Tolusso Massimo
++Florean Giuseppe e Iole
++Def.ti Fam Truant e De Zorzi
++def.ti fam .Pagnucco
++def.ti fam Scodellaro
++ Scodellaro Attilio e Grazia
Unzione degli infermi

7.30

10.00

16.00

Domenica 24 maggio
Pentecoste
B.V.M. Ausiliatrice

A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra 

Dagli Atti degli Apostoli At 1,1-11
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e
insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato
disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo.
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante
quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di
Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da
Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre,
«quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua,
voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». Quelli
dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel
quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi
conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma
riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete
testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini
della terra». Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una
nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne
andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e
dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù,che
di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete
visto andare in cielo»

RECITA DEL ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO
capitello via XX Settembre ore 20.00
capitello S.Antonio ore 20.15
chiesa S.Giacomo ore 20.15
chiesetta Postoncicco ore 20.30
chiesa Parrocchiale ore 7.00

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni Ef 1,17-23
Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno 
spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui;

continua a pag.2



In Parrocchia
- domenica 17 maggio, messa solenne con i bambini delle tre parrocchie che 
hanno fatto la prima comunione ad Arzene  domenica 10

-La Benedizione delle famiglie e delle case riparte Lunedì 18 maggio con il 
seguente orario :Don Giancarlo 10.00-12.00 e 16.00-18.00  Via S.Giorgio- Via XX 
settembre Diacono Mauro 17.30 -19.30 via Postoncicco

-Il giorno di Pentecoste, 24 maggio, ore 16.00 celebrazione comunitaria 
dell’Unzione degli infermi. Possono accostarsi a questo Sacramento tutti coloro 
che sentono di essere fragili nel corpo o nello spirito e chiedono con fede al Signore 
di essere sostenuti in questi momenti di difficoltà e fatica. Riferimento: Don Daniele, 
Suor Arcangela, Diacono Mauro

-Il 9 maggio è salita alla casa del Padre Lucia Marian di 78 anni, da qualche tempo 
abitava a S.Martino presso la figlia Gigliola.. Facciamo le più sentite condoglianze alle 
figlie Gigliola e Isabella e a tutti i parenti. Rivolgiamo per lei una preghiera al signore 
che la accolga con sè.

-E’ mancato, l’11 maggio Giobatta (Tita) Truant di 85 anni. Sentite condoglianze 
alla moglie Carla, ai figli Diego e Monique, ai nipoti e a tutti i parenti, Ci uniamo al 
dolore della famiglia. Preghiamo il Signore che lo accolga nella sua Pace..

-ogni lunedì la messa feriale sarà celebrata nella chiesa di San Giacomo.
-Continua la recita del rosario nelle varie borgate. In ultima pagina sono riportati i 
luoghi e gli orari

-continuano il progetto Gemma e la colletta alimentare alla COOP.
-continua la raccolta fondi per il restauro del Campanile: è’ ancora necessaria la 
generosità di tutti

In diocesi
-Domenica 17 maggio a Casarsa grande Festa Diocesana dei Ragazzi e adulti di 
Azione Cattolica

Collaborazione con il Comune
--L’amministrazione comunale promuove il progetto” Borse Giovani” a favore di 
ragazzi e ragazze studenti 17-25 anni. 40 ore di servizio nel periodo giugno-
settembre. Iscrizioni entro 5 giugno

-E’ uscito il ricco programma dell’ l’estate per bambini, ragazzi e giovani. Affrettatevi 
per le iscrizioni. In comune o sul sito Web trovate tutte le informazioni delle attività 
di S.Martino e il calendario coordinato delle proposte di Valvasone-Arzene, delle 
parrocchie di Arzene e S.Lorenzo  e di  altre realtà del territorio

-Venerdì 22 maggio alle 20.30, in biblioteca, presentazione del libro “La faglia 
dentro” cosa resta del 6 maggio 1976 di Walter Tomada.

illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi
ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è
la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi, che crediamo,
secondo l’efficacia della sua forza e del suo vigore. Egli la manifestò in
Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua destra nei cieli,
al di sopra di ogni Principato e Potenza, al di sopra di ogni Forza e
Dominazione e di ogni nome che viene nominato non solo nel tempo
presente ma anche in quello futuro. Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi
piedi e lo ha dato alla Chiesa come capo su tutte le cose: essa è il corpo di
lui,la pienezza di colui che è il perfetto compimento di tutte le cose.

Commento al Vangelo di Rosalba Manes
Gesù continua ad attrarre a sé i suoi anche dopo i deragliamenti della
passione. Per questo li chiama ancora e li aspetta. Dà loro appuntamento sul
monte, luogo privilegiato di incontri e consegne. La storia non è finita. È solo
l’inizio! È lì sul monte, “casa dei chiamati”, dove cielo e terra si abbracciano
e dialogano, che risuona la verità del primato di Dio Ed è lì sul monte che il
Risorto va incontro ai suoi e continua ad attirarli a sé, a farli salire oltre le
fatiche del vivere quotidiano, oltre il peso del peccato e il rimorso
per le omissioni, e permette loro di riossigenare il cuore e gli orizzonti del
proprio avvenire. Il monte dell’incontro con il Maestro è posto non in Giudea,
culla del casato di Davide e sede del Tempio, ma in Galilea, la “terra delle
genti”, la periferia che confina con i popoli stranieri. Dalla Galilea delle genti
partiva la missione del Maestro come luce capace di rischiarare le tenebre
interiori e da questa terra di confine parte ora anche la missione degli
Undici, chiamati a essere luce per molti in forza della relazione nuova con
Cristo e con il Padre che li rende figli nel Figlio. La vera ricchezza dei
discepoli di Cristo non sta nella loro eventuale bravura ma nella bellezza
della non-solitudine, di un’esistenza che non basta a se stessa ed è
profumata di amicizia e comunione con il Padre, il quale non vede nei
discepoli del Figlio una manovalanza più o meno qualificata per la missione
ma i suoi figli capaci di accogliere la sua vita e di trasmetterla a piene mani.
La missione dei discepoli di ieri e di oggi è decisamente generativa e
consiste nell’immergere tutti i popoli nell’amore trinitario, facendo
loro gustare la forza salvifica della parola e dei gesti di Gesù. La loro forza
viene dall’esperienza dell’incontro con un Dio che è pienezza di relazione
perché è Padre, Figlio e Spirito Santo, e dal partecipare al loro meraviglioso
essere l’uno per l’altro e l’uno nell’altro, al loro esserci per noi e in noi. «Io
sono con voi» è rassicurazione, è promessa, è fedeltà, ma anche presenza
che si traduce con «io sono in voi». Dio infatti sogna instancabilmente
di fare del nostro cuore il suo cielo, la sua dimora preferita, il suo luogo
del riposo, sia quando ci sfiora la morte che quando pregustiamo l’indicibile
gioia del Regno che viene.


